Pensero a te

Pensero a te

guesta notte

gonfia di pioggia a venire

che vedrai il cielo

illuminarsi di morte

senza capire il verso.

Pensero a te

migrante

alla tua pelle che ti condanna
alle onde che ti saltano ai fianchi
ai tuoi occhi alla deriva
impauriti di speranza.

Pensero a te

donna indifesa e sperduta

che anche stanotte

odierai il suo odore

eate

che non vuole nessuno

e tra i cartoni

ripensi al tuo tempo felice

che forse era ieri

o forse non & mai stato.

E a tutti chiedero perdono

di questi attimi

sottratti al mio cuore senza pace
stanco di lacrime di pioggia
come questa bassa nuvolaglia
appoggiata alla mia finestra spenta.
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